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Editorial e 

a e Cossiga 
aspettiamo anche qui 
il vento dell'89 
GIOVANNI BERLINGUE R 

E ? è ? È stato giusto e inevitabile, 
pe  molle settimane, che i venti sconvolgenti 
dell'Est o e lontano dalle e 
pagine, e dai titoli dei , le e e 

_ _ , ,^ scontate e nazionali. E stato e un 
segno di passione a che il popolo italia-

no abbia vissuto questi mesi con intense emozioni, con 
molta volontà di e unito il o continente, o 
pe  la a volta da . 

, mi ha colpito che in questo o si sia -
to cosi poco , nel bene e nel male. E che , -
ne  ha dato o al tema più banale (gli 

) e l'Unità che ha sottolineato una e più slgnllica-
tiva (-abbiamo anche noi bisogno del vento della . 
quasi lutti i i abbiano dato o o al messag-
gio di Cossiga. 

: nulla in a pagina nel Corriere della Sera; 
idem pe // Giornale: i e in pnma, poco più 
che pe i bolli di Capodanno, ne Lo Stampa-, anche la
pubblica ha in a pagina i botti, ma il o di Cossi-
ga va o a pagina sette, con un buon titolo e nel som-

o e a i in a -pe una società 
più , più giusta, più , dove il o possa 

e . 
o su questi silenzi é mi a la -

zione non di un , ma di una . Cossiga non ha 
taciuto, insieme ai successi, alcuni mah : disoccu-
pazione, , , o dell'am-
biente. Tulli ne o , e si fa ben poco. 

a accenti più i ha avuto Cossiga sul modo come -
talia pud e oggi «con a e con autentica à 

e e politica nella comunità intemazionale».  co-
e il significalo degli attuali mutamenti -anche pe  noi ci 

deve e una nuova stagione della . Questo signifi-
ca i con totale a a e più e 
e adeguale le e del o Stato e della a socie-
tà , civile ed economica, affinché esse siano -
mente a a d'uomo. E significa fa e il o 
ovunque, quel o che é a di , o la vio-
lenza della malasocietà del e e della . 

A
bbiamo molle i pe e soddisfatti di 
questa , alla cui a hanno o 

i e , i e intellettuali. 
Anche le e o t pe  il 1989 in-

^ ^ ^ _ dica un aumento dei i e dei consumi: di 
automobili, ma anche di . Quel che fa -

sa, , poco e a è un male antico, che si e 
o di anno in anno: lo Slato disomogeneo e ineffi-

ciente, inquinalo e influenzato da potentati legali e da ban-
de . È questo che e lo o civico e che 
spinge molli italiani ad e -consumisti, egoisti e sfidu-
ciati-, come dicono - con qualche à - le indagini alla 
moda. L'ultimo esempio di come funzioni lo Stalo è la 

a dei i dall'elenco dei : su e 
25 i di e che pagano le tasse, e mille 

o il mezzo o di . l 76% del getti-
to f é pagalo dai i dipendenti o netto 
16,4 milioni), e i i di i denunciano 
10 milioni, i pellicciai , i i 11. 

Nessuno può e che questi dati - o i sulle in-
i i nello Slato - siano un buon o 

pe a del 1992. o un buon esempio pe  le nazioni 
dell'Est che si affacciano alla . l o con 
questi paesi é a o vantaggio, : non solo 
come e , come salute, come à 

, ma anche come . a ciò, tuttavia, si possono 
e conseguenze di segno opposto: i di un 

modello , e e di : , va-
e le à che si o a pe  tulli i popoli, 

nell'immensa e inedita e di idee e di espe-
e che , se la pace mantiene le sue -

messe, questi anni 90. Chissà che essendosi sbloccate, qua-
si e pe via pacifica, situazioni che o con-
gelate, non si a a e fluido anche il sistema politi-
co italiano, la cui i (con accenni di e 
in ) (a e lo Sialo. e é pe  questo e 
che si vuole e : e chi a o ha poco 
ascolto. 

 prezzi sono aumentati nell'89 del 6,6%, contro il 4% previsto a palazzo Chigi 
Era da molti anni che non succedeva. Cadono i presupposti della «Finanziaria» 

, anno record 
Saltano tutti i conti del o 
l tetto o dell'inflazione è stato -
samente sfondato. L'aumento del costo della vita che 

a stato o nel 1989 pe il 4% ha o a fi-
ne e il 6,6%. l dato o noto i t 
costituisce una e sconfitta pe il o che 
aveva impostato la legge a avendo come 

e appunto il tetto o dell'inflazione 
ad un livello i . 

BRUNO ENRIOTTI 

E . È stato il -
to più negativo degli ultimi 
cinque anni. a dal 1985 che 
i'inliazionc non toccava livelli 
cosi alti, o anche le 

i più pessimistiche. 
Ed a dal 1980 che -
ne a un sensibile e 

o calo. 
l 1989 costituisce quindi 

una e e 
di tendenza, o -
ché e completa-
mente le i del -
no affette da un ottimismo del 
tutto infondalo. Nel 1988 la 
lievitazione dei i a sta-
ta del 5% e pe  questo il -
no aveva o che essa po-

tesse e . e al-
la fine dell'89 si è dovuto 

e atto che l'inflazione 
a salita di un punto e mezzo 

o all'anno e e 
di ben il 2,6% nei i 
delle . 

Nel luglio dello o an-
no, quando il tasso di inflazio-
ne toccò il 796, il o si af-

, con ingiustificata disin-
a e sulla base di, eviden-

temente, i , 
ad e che negli ultimi 
sci mesi la tendenza si -
be a e l'inflazione sa-

e  nel limiti fissati 
nel . l
come si é visto, è stato invece 

e opposto. 
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 inflazione del 
' -L ' 

to notizia t 
(6,6 o una 

_ _ _ n e ufficia-
le del 4%) non è 

o da e co-
me à statistica o da 

e alla e 
degli . Questo consunti-
vo pone i di e 

 pe  il 1990. n o 
luogo l'obiettivo di inflazione 
pe  l'anno in o (indicato 
dal o nel 4,5%) si
del tutto . Le 
scelte di politica economica 
consolidate nella legge finan-

a e nel bilancio dello Sta-
to sono tutte fondate su que-
sta ipotesi. a non si può li-

 la a limitandosi 
a  che una e 
inflazione a una 

e a nominale 
dei  cui conseguono 

i e più che suffi-
cienti ad e la a 
della spesa e dai mec-
canismi di indicizzazione. n 

à non è cosi. -
te solo le e f (ed an-
che queste molto -
mente e pe  i soli i da la-

o dipendente) o 
nello stesso anno in cui -

La a 
economica 
va
daccapo 
GIORGIO MACCIOTTA 

no  tassi di inflazione, Le im-
poste sui i non da o 
dipendente si o ai 
nuovi i solo nel 1991.

i da pensione e le -
ve e fiscali (stanti gli 
attuali meccanismi di indiciz-
zazione) o adeguati 
solo a e dal 1991 (men-

e  pensionati o im-
mediatamente le conseguen-
ze dell'aumento dei . 
n i di e spesa 

gli effetti sul bilancio o 
invece ben più automatici e 
devastanti. i e alla 

e voce della spesa 
pubblica, gli i sul debi-
to il cui  è destina-
to a e non solo pe

i ai i i ma 
anche pe e alla con-

, totale inattendibilità 
delle i di o 
della finanza pubblica. Le 
conseguenze dei tassi di inte-

 sul debito pubblico sul-
a economia sono ben 

note. Alla luce dei nuovi dati 
lascia i a e 
anco di più la a fisca-
le attuata dal : una 
sventagliata di aumenti di im-
poste e su beni e -
zi di o consumo. Quali 
conseguenze si -
no sui i e sulla competiti-
vità dei i italiani? È ca-
suale che questa  del-
l'inflazione coincida con un 
passivo d della a bi-
lancia ? È lecito 

e sui Comuni e sugli 
i enti i i 
i avendo -

te dimensionato i -
ti sulla base di una ipotesi di 
inflazione cosi palesemente 
fantasiosa? Vale la pena di pa-

e un detto: i vien 
l'Epifania che ogni illusione 

a via». Questa volta è ba-
stato Capodanno pe -

e il e e 
o della legge fi-

a a dal go-
o in . 

Un documentario della televisione francese contestato dai rappresentanti del «Fronte» 

C'è un giallo sulla rivolta  in a 
Fu spontanea o era stata preparata? 

a un complotto pe e Ceausescu? L'in-
o è stato sollevato dopo che la tv e 

ha mandato in onda un filmato che e una 
e dei capi della a e alla cacciata 

del . a il e n nega: quelle 
immagini sono successive alla fuga. E aggiunge: «La 

a è stata spontanea e non i -
sti tutti i i del vecchio . 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIE L BERTINETTO 

Ed . n tutto sono 
due minuti di immagini che i 
cittadini i hanno potuto 

e e ad un ponte te-
levisivo . l fil-
mato e è stato o di na-
scosto. Con il o di -

e in a il -
man, il o canale e 
- che ne è venuto in possesso 
- lo manda in onda a -
sa. S: vede una sala con la 

a della a appesa al 
o e i capi della a che 

discutono animatamente. Se-
condo la tv e il filmato 

 al 20 , vigilia 
della manifestazione sotto 11 
Comitato e o 
Ceausescu. a le i 
dell'emittente e vengo-
no contestate da e -
man: «È una , 
quelle scene o al 22, 
non al 20, sono i alla 
fuga di Ceausescu... Non ab-
biamo avuto contatti -
vi con la e a del-
la caduta del . 
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, chiave 
» 

é 
Ed Visita lampo nelle due 

e del e della 
Cecoslovacchia Vaclav . 
Al suo o viaggio ufficiale 

, l ha o 
a o est i nuovi i 
della a e e, a 

, . «La a 
è la nazione chiave -
pa», ha detto pe e la 
scelta e, a o della
nificazione, si è o 
non ostile. Nel o del 

o o è un'ipotesi 
possibile, ma pe non suscita-

e i nei vicini, la e 
» à e un 

paese . n -
nia est, i i tedesco 

i e quelli cecoslovac-
chi hanno o delle -
zioni , alla luce degli 
ultimi cambiamenti e le han-
no  soddisfacenti. -
po una a fase, in cui han-
no o le questioni 
inteme, adesso i nuovi i 

i dei paesi a 
e si o con i te-

mi intemazionali. 

Compromess o 
in Israele 
La cris i 
è rinviat a 

Un o a il o o Shami (nella foto) e 
il o a della scienza Weizmann ha evitato pe

a la i di o n . l  ha o la 
e dal o di Weizmann, ma questi ha ac-

cettato di e escluso dal «gabinetto , che adotta 
le decisioni «vitali» pe  il paese. Ciascuno, , 
ha vinto a metà; ma in à Shami è cosi k scilo a e un 
colpo di o al o negoziale. A A 3 

Agguato mafioso 
a o 
Ucciso 
a 15 anni 

a e è o 
ammazzato a colpi di a 
a 15 anni. . e 
la vittima doveva e il 

o Giovanni, o e la 
mafia voleva e l'in-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ a famiglia. L'agguatoèav-
mmmmmmm'm"mmmmmm~mmm venuto alla a di -
gio , all'alba. a con i i Giovanni, -
nico e il e Giuseppe stavano o il o panificio 
quando sono stali i dai colpi dei kille a muo-
e e il e e il o o e 
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Wall Street vola : 
massim o storic o 
Boom anche 
per il marco 

Wall t vola: pe la a 
statunitense l'anno nuovo si 
è o con un d -
co. L'indice w Jones dei 
30 i titoli i 
ha chiuso i a quota 
2810,15 punii, con un
di 56,95 punii o alla 

a di . e in evidenza i titoli del 
e tecnologico e automobilistico. m d'inizio anno 

anche pe  il o tedesco che sui i i italiani 
viene valutato 749,90 . Un massimo o ampiamente 

. A A 16 
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Vacanza di morte 
Cinque ragazzi 
asfissiati in casa 

a e una a vacanza di e d'anno. 
Si è a in una . Cinque , 

e di , uno di , a di , sono 
stati uccisi dall'ossido di o che ha o 
il o di e dove stavano -

o le . e della a il catti-
vo funzionamento dell'impianto di
e una momentanea mancanza d'acqua. 

DALL A NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

E . a o 
a la più giovane, aveva 22 

anni. a naia a a ma 
abitava a . Giuseppe 
Castelli i di o aveva 
30 anni. Nicola , Gio-
vanni Toniolo e Augusto i 
venivano da a e avevano 
tutti e e 26 anni. Sono questi 
i nomi delle giovani vittime 
della a che si è consu-
mata a notte in poche a 
in un o di 

, una località di mon-

tagna del , a pochi 
i dalla . Ad 

i e stato l'ossido di 
o che ha invaso l'ap-

. La a del 
gas kille  6 stata favonta da 
una sospensione -
zione dell'acqua. 

i sono stati i 
dal e della casa, -
to , la cui figlia, -
ca aveva invitato i cinque -
gazzi a . 
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Spiraglio nella vertenza: sportelli aperti per  la settimana prossima 

o trentanni Borsa in sciopero 
Tregua di Epifania nelle banche 

RAUL WITTENBERO DARIO VENEGONI 

t a in o i (è 
la a volta dopo 34 anni) 

e si e uno o 
nella a dei . 

o il o o di -
a dei i dopo la 

pausa di fine d'anno è stato 
scelto dagli agenti di cambio 
di piazza i pe  una inso-
lita a di : venti 
minuti di sospensione delle 

i pe e 
o le lentezze del -

no e del o nell'ap-
e le leggi di a del 
o . Non sono 

mancale le voci di dissenso 
o della stessa cate-

, e Filippo Cavaz-
zuti. o » del Te-

, commenta: n i 

hanno e a e 
tulio com'è». 

La a di i ha inve-
ce fatto e un piccolo 

o nella a dei 
: gli i a
 che anche i hanno 

bloccalo alcune banche 
(specie a ) si conclu-

o . E pe a 
o gli ultimi: oggi i sin-

dacali o infatti di 
e gli i i pe

tutta la settimana dopo la -
fana e già i hanno comuni-
cato alle i e al mi-

o del o t Cat-
tin la disponibilità a
e le , e il 9 gen-

naio. a polemiche sul 
o di . 

ALL E PAGINE 1 1 * 1 7 File davanti alle banche, ieri mattina 

a di o i 
i e di e 

nuovo, il movimento neofa-
scista condannato nel 1973 
dalla a italiana 
pe e del disciol-
to o fascista», l'antagoni-
sta o di , sta 
dunque pe e final-
mente alla a del -
vimento sociale italiano.
quanto stanco, a conclusione 
di una a di battaglie, 
non solo politiche, iniziata 
come o nella -
blica sociale italiana, o 

i è chiamalo ad e al 
i una a all'euta-

nasia cui lo stava condan-
nando la a di Fini. 

à una a , e 
quale? 

e poco e 
che i voglia e il 

o sulla a di una -
dicalizzazione del messaggio 
politico e dell'azione fascista 
classica. «Non , non 

» può e il suo 
slogan in . -

, a , le , 
poche e . -
que, il o può e 

quello di una -
ne del messaggio: o il 
clientelismo , 
sostenne i nel 1977, «e 

o il o 
comunista». Una a di -
lancio a tutto campo di una 

a di a che a a 
, movimentista pe

e ma anche pe
necessità, convinta che la 

a abbia a un suo 
spazio in a politica-
mente , di-
sposta a e il volto del 
fascismo di , i 
contando sulla i del co-
munismo, ma anche, non 
tanto , su 
una a esigenza di ideali. 
La scommessa, -
te, consiste nella capacità di 

e una a via», già 
ampiamente sbeffeggiata da 
alcuni i della «nuova de-

, un tempo non molto 

GIANFRANC O PASQUINO 

lontani da . che a i 
consolidati i e 
vada . 

 temi della a o -
sumibile , 

, salvo i -
mulazioni i dell'ulti-
ma ,  di e 
abbastanza poco . 

a difficil e e o
schioso e i temi 
classici della a di ogni 
tempo e luogo: appello al 

o o 
, a anticapi-

talistica, e dei va-
i nazionali (inevitabilmen-

te condita da un po' di xeno-
fobia, senza i e 
alle i e di 
Le ,  di 
una società a e -
nata, la a -
ziale e , 

a delle nazioni. n i 
tempi, i e e 

sollecitato azioni incisive, 
i in o con i -

pi della a -
, pe e il si-

stema, pe e l'uomo 
nuovo. , questo può es-

e un buon o pe
e gli animi del con-

o i dispiacendo 
un po' ai suoi i , 
tutti debitamente -

i e in doppiopetto). a 
la «nuova » non si à 

e da queste -
sioni, se tali o ad 

, e la vecchia a 
, movlmen-

tisla, , e 
o spenta. 

l , pe i e 
pe  il , è che lo spazio del-
ia , in i di e 

e degli esistenti 
assetti di , è già solida-
mente occupato dall'attuale 

e . Gli 

FABIO INWINKL, IBIO PAOLUCCI A PAGINA « 

spazi di movimento e 
appaiono i sia dalla 

a del o sociale 
che dal suo o elet-

, pe  quel poco o pe
quel tanto che a a e 
conta. Cosicché, il o
conoscimento che i -

e missini danno a , 
pe i -volto -
mente e con costanza il suo 
compito di e la (accia 

a e movimentista del 
i negli anni Sessanta e Set-

tanta e e o quel 
o giovanile ne-

o alla mobilitazione di 
e a sostegno del -

to, non à ad un o 
o del . o 

poco, o : à solo 
una fiammata, simbolica-
mente significativa, -
mente inelficace. La -
vazione a ha e co-
nosciuto e o ben e 

e in questo paese. l i 
è sialo soltanto un alibi e uno 

. à e diventa-
e meno cooptabile; à 

e poco utilizzabile: fuo-
i dai giochi che contano. 



ECONOMIA E LAVORO 

 ristorant i sui treni 
, e della e 

a sale in a 
e sull'appalto Fs 

o e cento anni di (a detta di molti assai 
poco ) o la Compagnia intemazio-
nale Wagons Lits non à più il o di -

e sui i italiani. La a d'appalto è stata 
infatti vinta da una società del o modenese 

a di Luigi . Subito sono cominciate 
le polemiche, in e dalla Wagons Lits. Un 

e da 30/40 , che e . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTB R OONDI 

i . l -re della car-
ne», e ora anche del «last food 

, sale in carrozza. 
i Cremonini, padrone del-

. a di Castelvetro -

. na) e di svariate altre società. 
tra cui la più grossa catena di 

'  fast food in a (con i mar-
chi Burghy, Free few. y & 

, oltr e ai ristoranti s -
- Uà calè) si e aggiudicato l'ap-

palto per  la gestione del servi-
zio di ristorazione a bordo dei 
treni delle ferrovie dello Stato. 
l contratto non e ancora stato 

firmal o da o Schimbemi, 
amministrator e straordinari o 
delle Fs, ma si sa che la socie-
tà Agape, controllata dalla Ca-
fin (la finanziaria che rag-
gruppa le partecipazioni del 
gruppo che fa capo a i 
Cremonini, al fratello Giusep-
pe e a o Brandoli e che 

a qualcosa come oltr e 
1500 miliard i di lire) , ha bat-
tuto tutt i i concorrenti (i mag-
giori gruppi del settore. Gè-
meaz, Wagons . Autogrill ) 
nella gara che si e svolta negli 
ultim i giorni dell'anno. a so-

. cieli di Cremonini, che con-
troll a una cinquantina di punti 
vendita ed ha un fattural o di 
circa 75 miliardi , gestirà tutt i i 
servizi di ristoro a bordo: dal 
servizio sul Pendolino, al risto-
rante, al self-service, al mini-
bar. 

Per  l'azienda di a si 
tratt a senza dubbio di una af-
fermazione immagine e di 
prestigio, nonché dello sbarco 
in un business che potrebbe 
rivelarsi piuttosto consistente 
(ora valutato in 30/40 miliar -
di) . Soprattutto se Cremonini 
proseguirà nell'opera di ac-
quisizione di una serie di cen-
tr i di ristoro a terra, nelle sta-
zioni delle citta più important i 
e frequentate, cosi come * ac-
caduto qualche tempo fa con 
la «Casina delle rose» a . 
Puntualmente, però, sono co-
minciate le polemiche. Anzi, 
erano scoppiate già nei giorni 
scorsi allorché il segretario 
della Filt-Cgi l o i 
aveva accusalo le Fs di «poca 
chiarezza*  natia effettuazione 
delle gare d'appalto. n di-
scussione, secondo il sindaca-
lista, non soltanto il servizio di 
ristorazione, che dopo più di 
cento anni veniva tolto alla 
compagnia intemazionale 
Wagons , ma anche quello 
della gestione dei vagoni letto. 
Sulla case del contratto che 
prevedeva un diritt o di prela-

zione, la stessa Wagons , 
che lo gestisce da 113 anni, si 
e vista assegnare il servizio va-
goni letto anche per  il triennio 
p90-'92. 

Si tratt a di accuse respinte 
dalla direzione delle Fs che 
ha replicato garantendo la 
massima trasparenza delle ga-
re di appalto effettuate. a 
Wagon s e assai contrariata 
per  quella che considera una 
esclusione dall'appalto della 
ristorazione e minaccia ricor-
si. l presidente per a del 

. gruppo francese, Faolo Pap-
palardo, ha affermato di esse-
re 'perplesso per  non dire sor-
preso. Sono tuttor a poco chia-
ri  i parametri sulla base dei 
3uali sarebbe stata presa la 

ecisione di tagliarci fuori». n 
eliciti , però, pare che roderla 
fatta dalla società di Cremoni-
ni, si sia rivelata assolutamen-
te vantaggiosa per  le F», iU 
per  quanto riguarda il prezzo 
di fornitur a del pasto fui Pen-
dolino, che per  ciò che si rife-
risce ajl i altr i servizi che l'A-
gape (che assumerà i 500 la-
voratori attualmente in organi-
co agli attuali gestori. r 
della Wagons bis e Scrfer  del-
la Gcmcaz) effettuerebbe 
senza alcun onere per  le Fs, 
che invece in questi ultimi an-
ni hanno speso decine di mi-
liard i per  ripianar e i deficit 
dell'azienda appaltatrice. 

l servizio di ristorazione sui 
treni era balzato ancora una 
volta agli onori della cronaca 
nel gennaio dell'89 quando 
una serie di controlli nei centri 
di confezionamento dei pasti 
della Wagons Uls accertarono 
violazioni delle norme igieni-
che e la magistratura apri 
un'inchiesta, non ancora con-
clusa. Fu allora che Schimber-

. ni decise di chiamare altre im-
prese, tra cui la cooperativa 
Camst di Bologna a collabora-

- re al confezionamento dei ci-
bi da servire sui treni. a stes-
sa Camst era interessata a 
partecipare alla riorganizza-
zione del servizio di ristorazio-
ne delle Fs. sia a bordo che a 
terra, «Ci siamo ritirat i dalla 
gara  dice il presidente della 
Camst o a - quan-
do le ferrovie hanno deciso di 
limitar e l'appalto al solo servi-
zio a bordo. Si tratt a di una 
soluzione che a nostro avviso 
non può che determinare un 
peggioramento del servizio 
per  Putente». 

Nel 1989 il costo della vita Anche nel mese di e 
è aumentato del 6,6% la tendenza è stata a 
È la a più alta dall'85 con un (già atteso) 0,5% 

i del o sconfessate i e combustibili in testa 

e sfonda ancora i tetti 
l tetto dell'inflazione fissato dal o non ha 

: nel 1989 l'aumento del costo della vita che 
doveva e contenuto o il 4% ha o 
invece il 6,6%. Si a del livello più alto dell'infla-
zione dal 1985. Tutte le i i sono 
quindi saltate. Anche nel mese di e l'in-

o è stato dello 0,5% o l'indice an-
nuale e 2 punti a il tetto . 

BRUNO ENRIOTTI 

UN ANNO IN SALITA 

( . e cifre rese note 
dall'lstal non sono una sor-
presa, ma la conferma di una 
tendenza estremamente 
preoccupante. Nel 1989 il li-
vello dell'inflazione ha ripreso 
a salire raggiungendo alla (ine 
dell'89 il 6,6%. Erano cinque 
anni che non si verificava un 
cosi allo balzo all'insù del co-
sto della vita. Bisogna risalir e 
al 1985 per  trovare una infla-
zione più alta. n quell'anno il 
livello dei prezzi raggiunse 
l'8,5%, ma si trattava allora di 
un andamento positivo. Gli 
anni che vanno dal 1980 al 
1984, infatti , sono quelli del-
l'inflazion e a «due cifre», di cui 
stiamo pagando ancora gli el-
iciti : 21.1% nel 1980: 18,7% 

nell'81: 16.3% nell'89; 15% 
nell'83 e 10,6% nell'84. Solo 
l'anno successivo, nel 1985 
appunto, l'inflazion e è scesa 
sotto il 10% e quell'8,6% di au-
mento del costo della vita 

. venne considerato, giusta-
mente, un grande successo. 

a quell'anno l'inflazion e 
ha continuato ad avere un an-
damento confortante: 6,1% 
nel 1986; 4,7 nell'87; un lieve 
incremento neil'88 quando si 
e risalit i al 5%. 

È stalo sulla base di queste 
cifr e che il governo, nella Fi-
nanziaria varata alla fine del 
1988. ha fissato per  l'anno 
che si è appena chiuso il tetto 
programmato dell'inflazione 
che non avrebbe dovuto supe-

rare il 4%. Tutto doveva rima-
nere al di sotto di questo tetto: 
l'aumento degli stipendi, l'in -
cremento della spesa pubbli-
ca e quella degli enti locali. 

Evidentemente questo sfor-
zo - che si e ridotto  in una 
compressione del reddito da 
lavoro e nella riduzione dei 
servizi - non ha dato i risultati 
sperati: l'inflazion e alla fine 
del 1989 ha superato del 2,6% 

le previsioni del governo. 
Che l'andamento dell'infa-

zione procedesse per  una 
strada del lutto diversa da 
quella prevista o si è capito 
sin dai primi mesi dell'anno: 

o mensile era -
fatti sempre superiore a quello 
del corrispondente mese del-
l'anno precedente e sempre 
in crescendo, fino a toccare la 
punta massima del 7% net 

mese di luglio. e 
il governo si e affrettato a ras-
sicurare che la tendenza ne-
gativa si sarebbe invertit a nel 
secondo semestre dell'anno, 
ma cosi non è stato. -
zione non ha più toccato il 
tetto del 7% ma si è sempre 
mantenuta al di sopra del 6,5 
e soprattutto sensibilmente 
più alta che nell'ultim o seme-
stre del 1988. 

Si è giunti cosi al dato finale 
reso noto dall'lstal : il costo 
della vita è aumentato nel 
1989 del 6,6% e tutto lascia 
prevedere che sia destinato 
ancora ad aumentare nei 
prossimi mesi. Per  governo è 
slata una vera e propri a scon-
fitta . Anche nell'ultim o mese 
dell'89 il livello dell'inflazione 
non ha fatto registrare alcun 
rallentamento. e dei 
prezzi ai consumo per  le fami-
glie di operai e impiegati è in-
fatti aumentalo dello 0,5% ri-
spetto a novembre. o su-
bito gli aumenti più sensibili i 
capitoli dell'alimentazione 
(soprattutto per  l'aumento del 
prezzo delle carni) e dell'e-
nergia e combustibili (che 
hanno fatto registrare un in-
cremento mensile del 3,2% a 
causa dell'aumento del so-
vrapprezzo termico), mentre 
aumenti di minore entità si so-
no registrati nei capitoli del-
l'abbigliamento, dei beni e 
servizi vari e dell'abitazione. 
Globalmente si hanno i se-
guenti tassi annui di incre-
mento: alimentazione 5.9; ab-
bigliamento 6,5: elettricità e 
combustibili 10,5; abitrazione 
6,8; beni e servizi vari 6.5. 

o e sindacati  a t Cattin: disponibili a e 

Banche: si tratta, riaprono gli sportelli 
Si e uno o nella a dei , 

e a o o o gli i (spe-
cie a ) fino a . a o gli ulti-
mi, i i pe tutta la settimana dopo la -
fana: lo decidono oggi i sindacati, che i hanno co-
municato alle i e al o t Cattin 
la disponibilità a e il negoziato, e il 9 
gennaio. a polemiche sul o di . 

O 

. Niente scioperi 
nelle banche la settimana do-
po l'Epifania . o decideranno 
probabilmente stamane i sin-
dacati del credito impegnali 
n un duro braccio di ferro 

con le loro controparti (Assi-
credito e Acri) , riunit i per  ap-
profondir e lo stato della ver-
tenza legata al rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro. 

 Ciò non esclude che, verifica* 
: lo se la disponibilit à del ban-
chieri a trattar e sia o no -
ria, vengano proclamati altr i 
scioperi: ma non dovrebbero 
effettuarsi tra l'8 e  12 gen-. 
naio, per  dare un po' di respi-
ro agli utenti. 

. l vertice sindacale di oggi 
segue la riunione di ieri, quan-
do le cinque federazioni di ca-

tegoria (Fabl e Falcri, Fiba 
Cisl, c Cgil e Uib) hanno 
deciso di dar  seguito all'invit o 
del ministro del o Cario 

t Cattin comunicando ad 
Assicredito e Acri la loro di-
sponibilità a riprendere la trat-
tativa; lo stesso ha fatto la Sii-
cea-Cisal, mentre a loro volta 
le associazioni dei banchieri 
intorniavano t Cattin di 
essere pronte a trattar e «su tut-
ti i temi» del rinnovo contrat-
tuale »a partir e dal 9 gennaio». 

Ciò. significa che martedì 
 prossimo porrebbe riprendere < 
i r  negoziato: resta perciò n 
sospeso la mediazione offerta 
dal ministro che ha annuncia-
to una convocazione per  il 
giorno dopo se non si rico-
mincia a trattare. Tutto è lega-
to al riawicinamento delle 
parti sul nodo della riconver-
sione del sistema finanziario. 

e sul trattamento del persona-
le che si sposta verso società 
non propriamente creditizie e 
quindi fuori dal contratto di 
lavoro dei bancari: che inizial-
mente i sindacati volevano co-
munque applicato per  intero, 
ed ora per  alcuni elementi. 
Secondo il segretario della -
sac Nicoletta i la condi-
zione per  riprendere la tratta-
tiva è che «si riconosca al sin-
dacato un ruolo negoziale nei 
processi di mobilit à legati alle 
ristrutturazioni» . Tra i banchie-
ri c'è chi protesta per  l'ecces-

: siva rigidità  delle propri e asso-
ciazioni e già la-Cassa di -
sparmio di Pescara ha chiesto 
all'Acr i di 'rivedere la propri a 
posizione». 

o proseguono gli scio-
peri, fino a venerdì, di quelle 
banche che non li hanno tatti 
prim a di Capodanno; come 

una decina di banche milane-
si, fra cui la Comit, con conse-
guenti disagi per  la loro clien-
tela; ieri a Firenze si è fermato 
il e dei Paschi e con l'ec-
cezione di o nel paese 
non dovrebbe esserci il black 
out dei giorni scorsi. 

Tuttavi a non cessa la pole-
mica sul diritt o di sciopero 
nelle banche. l secretarci con-
federale della Cisl a Borgo-
meo ha definito
le» la proposta di inserire i ser-
vizi bancari nel disegno di leg-
ge sullo sciòpero nei servizi 
essenziali, stigmatizzando du-
ramente la dichiarazione del 
leader  della Uil Benvenuto in 
questo senso. 

Per  questo i vertici dei sin-
dacati bancari ieri non ne 
hanno parlato. -
mente non abbiamo affronta-
to questo tema, per  non aprir e 

polemiche al nostro intemo», 
dice l'altr o segretario della Fi-
sac, Gianni i Natale, che pur 
si pronuncia per  un codice di 
autoregolamentazione da de-
finir e però «non ora, neil'in -
calzare degli eventi». 

Al Pei Angelo e , re-
sponsabile del settore credito, 
afferma che «sarebbe un ele-
mento di forza stabilir e con 
l'utenza un patto per  una au-
tonoma regolamentazione 
delle forme di lotta fuori della 
sede contrattuale*, ma * -
fondalo» ricondurre  il servizio 
bancario fra quelli essenziali 
prolett i dalla legge sullo scio-
pero. e a coglie l'occa-
sione per  denunciare le «gra-
vissime responsabilità dell As-
sicredito» che pretende «l'as-
soluta discrezionalità» sul trat-
tamento dei dipendenti nella 
riconversione del sistema fi-
nanziario. 

o 
Chiude 
il Linifici o 
nazionale 

. l mercato mon-
diale del lino madc in lialy 
(ossia il o Nazionale 
che Pietro o ha acqui-
stato anni addietro da Basset-
ti ) accusa fiato grosso, una 
crisi di congiuntura dovuta al 
calo della domanda soprattut-
to giapponese, una crisi che 
tutt i giudicano temporanea. 
Questa era stata la diagnosi 
dello stesso o quando 
a settembre aveva chiesto ed 
ottenuto dal sindacato il con-
senso a cassintegrare Origgio 
(Varese) e Fratta e 
(Napoli), due dei cinque sta-
biliment i del gruppo (gli altr i 
si trovano a o e Fara 
d'Adda e Vill a d'Alme, nella 
Bergamasca). a alla verifica 
del 14 dicembre, o ha 
proposto bruscamente l'idea 
di un suicidio programmato: 
chiudere Origgio (320 occu-
pati, di cui 26"  sono donne), 
cassintegrare Vill a d'Alm e e 
Fara, aumentare la cassa inte-
grazione anche a Fratta -
giore. Tutt o d o perché - so-
stiene o - il mercato 
del lino peggiora. Origgio va 
sacrificato per  ridurr e i costi 
fissi e aumentare la compeu'ti-
vità del gruppo. à 
- bontà sua - ad una attuazio-
ne soft del ridimensionamen-
to, garantendo ai lavoratori i 
cosiddetti ammortizzatori so-
ciali. l sindacato ha risposto 
picche. Sei ore di sciopero in 
tutt o il gruppo (l'adesione e 
stata compatta), assemblee di 
reparlo tutt i i giorni ad Origgio 
dalle 6 alle 18 (per  impedire 
l'uscito dei semilavorati e del-
le materie prime). Grande so-
lidarietà, che si è venuta 
estendendo di giorno in gior-
no, da parte della popolazio-
ne, dei partiti , dei comuni. l 5 
gennaio il coordinamento de-
cide ulterior i iniziative di lotta. 

8 gennaio, presso il munici-
pio di Origgio, incontro con 
partit i e parlamentari. 

a scelta di o non 
ha nessuna giustificazione ac-
cettabile», dice Gabriella Sbcr-
viglieri del tessili Filtea. «Quel-
la di o è una scelta ci-
nica improntata unicamente a 
ragioni di maggior  profitt o che 
scaricano le diseconomie sul 
sociale». Allude alla scalata 
che o sta conducendo 
al monopolio del lino con 
l'acquisto dei pacchetti azio-
nari esteri (ad esemplo in 
Francia). Fin d'ora gli assfcu-

. rana il controllo di circa il 50 
per  cento del mercato euro-
peo. e il gruppo si è già 
ristrutturato , le unità produtti -
ve - anche Origgio - sono effi-
cienti e i lavoratori hanno già 
pagato duro: calo di posti di 
lavoro e rinunce a conquiste 
contrattual i 

OTROiÉN AX 

NUOVO CONCETTO DI GRANDE MACCHINA 
IL PRIMATO DI AX. 

AX GT ho il primato di velocità della sua 
categoria: 180 km/h. 

AX 11 TRE vince in partenza con un'accelerazione 
da 0 o 100 km/h in soli 12,9". 

AX diesel ha il primato d'economio nei 
consumi: 26 km con un litro o 90 km/h. 

42 
AX vince il primoto di maggior spazio utile: 
abitacolo (297 dm')  bagagliaio (273 dm3). 

n AX: un nuovo concetto di e macchina in una gamma 
di 13 modelli da 45 a 85 CV equipaggiati con i ad alto o 

, nelle i benzina e diesel, da 3 o 5 . 
È un'auto e in tutto. e nella velocità, con la scattante 

AX GT di 1360 cm3 da 85 CV che e i 180 km/h. Nei consumi 
, con il d mondiale di AX 10 e AX 11 che o 

25 km con un o a 90 km/h (secondo e CEE). 

e nell'abitabilità, la più spaziosa della sua . 
Un'auto e anche nel tempo : la nuova AX , nelle 

i 954 cm3 e 1124 cm3, vi à e a degli spazi 
i con il tettuccio o e di . 

n AX è e anche nel diesel, con un e di 1360 cm3 da 
53 CV che vince il o di velocità della sua a -
do i 155 km/h con una silenziosità e ai modelli a benzina. 

e lusso e allestimenti esclusivi con l'AX 11 E Vip con il 
e e di 1124 cm3 da 55 CV, una a limousine. 

n AX, un'auto agile, scattante e e nel e 
. Veloce, a e e nei i viaggi. 

CITROEN AX. 
DA L 10.335.000 CHIAVI IN M A N O . 

l'Unit à 
ì 
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